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Introduzione 
 

 

Il capitolo propone un approfondimento circa le politiche, i progetti e le pratiche del sistema alimentare della Città Metropolitana di Roma 
Capitale. Il capitolo è diviso in due parti, complementari tra loro, rispettivamente un’analisi cartografica sulle misure del Programma di 
Sviluppo Rurale 2014-2020 e i risultati di una mappatura di progetti e pratiche del sistema alimentare metropolitano.  

Nella prima parte si propone un’analisi dell’attuazione di alcune misure del PSR nei Comuni della CMRC: M01; M03; M04; M05; M06; M07; 
M08; M16; M19. Per le nove misure considerate si rileva una quota di contributi ammessi pari a 127.530.619,39 di euro, distribuiti su un 
totale di 737 progetti beneficiari. Nel dettaglio, per le misure analizzate è riportato il numero dei progetti beneficiari, il contributo ammesso 
al finanziamento e i pagamenti erogati alla data di Aprile 2021. Le mappe cartografiche consentono di rilevare visivamente la localizzazione 
degli investimenti del PSR per comprendere quali siano state, misura per misura, le aree della Città Metropolitana che hanno intercettato i 
fondi del programma e le aree che sono rimaste scoperte dagli investimenti pubblici. 

Nella seconda parte del capitolo sono riportati i risultati di un’attività di mappatura condotta durante il lavoro di costruzione dell’Atlante del 
Cibo. In particolare, l’analisi restituisce la presenza di 57 iniziative che possono essere intese come esempi di azioni trasformative del sistema 
nella direzione del raggiungimento di obiettivi di sostenibilità, di valorizzazione delle produzioni locali e di inclusione sociale. Le pratiche e i 
progetti censiti sono condotti da istituzioni locali, imprese, enti di rappresentanza, cooperative agricole, enti e associazioni del terzo settore. 
Gli obiettivi prioritari delle pratiche analizzate riguardano il tema del supporto della filiera locale, il recupero delle eccedenze alimentari e 
l’innovazione e la ricerca per l’economia circolare. Il dettaglio delle pratiche è riportato nell’appendice 2 dell’Atlante. 

  

11.1 Le misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 e la CMRC 
 

Il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) rappresenta il principale canale di intervento pubblico e strumento di pianificazione per il settore 
agricolo a livello europeo. Il programma, finanziato dal Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), è gestito a livello locale dalle 
Regioni che si occupano di impiegare le risorse economiche messe a disposizione per le singole misure.  Il PSR 2014-2020 individuava sei 
priorità di intervento:  

 

CmRC:

metropolitana

alimentare

,

CmRC
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1. promuovere il trasferimento di conoscenze nel settore agricolo e forestale e nelle zone rurali; 
2. potenziare la competitività dell'agricoltura in tutte le sue forme e la redditività delle aziende agricole; 
3. incentivare l'organizzazione della filiera agroalimentare e la gestione dei rischi nel settore agricolo; 
4. preservare, ripristinare e valorizzare gli ecosistemi dipendenti dall'agricoltura e dalla silvicoltura; 
5. incoraggiare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 

agroalimentare e forestale; 
6. promuovere l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali. 

Dal punto di vista operativo il PSR 2014-2020 prevedeva 16 misure1 per le quali sono stati stanziati oltre 900 milioni di euro (fondi FEASR e 
integrativi)2: 

Tabella 11.1 Misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Fonte: Regione Lazio. 

M01. Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
M02. Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
M03. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
M04. Investimenti in immobilizzazioni materiali 
M05. Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di 
adeguate misure di prevenzione 
M06. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
M07. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 
M08. Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste 
M09. Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 
M10. Pagamenti agro-climatico-ambientali 
M11. Agricoltura biologica 
M13. Indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
M14. Benessere degli animali 
M16. Cooperazione 

 
1 Per il dettaglio delle misure e delle sotto misure associate consultare il link: http://lazioeuropa.it/psr_misure.asp  
2 Fonte: CRUSCOTTO DEL PSR LAZIO 2014-2020 N.3-2021. Disponibile al link: http://lazioeuropa.it/files/210610/cruscotto_psr_lazio_n.3_2021.pdf  

Il Programma di 
Sviluppo Rurale 
2014-2020 ha 
previsto 16 misure 
e uno stanziamento 
complessivo di 
oltre 900 milioni di 
euro 

Il Programma di 
Sviluppo Rurale 
2014-2020 ha 
previsto 16 misure 
e uno stanziamento 
complessivo di oltre 
900 milioni di euro.
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M19. Sostegno allo sviluppo locale LEADER (sviluppo locale di tipo partecipativo - SLTP) 
M20. Assistenza Tecnica 
 

Al mese di Aprile 2021 i dati forniti dalla Regione Lazio rilevano la presenza di 737 progetti beneficiari nella CMRC per le misure: M01; M03; 
M04; M05; M06; M07; M08; M16; M19. Come mostra la tabella 11.1, il numero maggiore di beneficiari riguarda la misura M06 dedicata allo 
sviluppo delle aziende agricole. I finanziamenti, destinati prevalentemente a soggetti privati, riguardano più frequentemente “Ditte 
Individuali” (311 beneficiari), seguite dalle imprese con la formula della “Società a Responsabilità Limitata” con 127 progetti beneficiari 
(Grafico 11.1). 

Tabella 11.2 Numero Beneficiari Città Metropolitana di Roma Capitale per misura. Anno 2021. Rielaborazione tabellare su dati Regione Lazio. 

MISURA PSR BENEFICIARI CMRC 
M01 79 
M03 29 
M04 172 
M05 7 
M06 330 
M07 28 
M08 9 
M16 30 
M19 53 
Totale 737 

  

Il programma, all’aprile 2021, ha ammesso per i beneficiari della CMRC delle misure considerate una spesa pari a 127.530.619,39 di euro, 
mentre i pagamenti erogati per il periodo 2017-2021 ammontano a 52.053.769,86 di euro, pari al 41% del totale ammesso al finanziamento. 
Nella tabella 11.3 sono riportati i valori totali dei contributi ammessi e dei pagamenti erogati nel dettaglio delle misure considerate. 

  

All’Aprile 2021 si 
rilevano nella 
CMRC 737 progetti 
beneficiari, con 
contributi erogati in 
prevalenza a 
progetti di ditte 
individuali 
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5. incoraggiare l'uso efficiente delle risorse e il passaggio a un'economia a basse emissioni di carbonio e resiliente al clima nel settore 

agroalimentare e forestale; 
6. promuovere l'inclusione sociale, la riduzione della povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali. 

Dal punto di vista operativo il PSR 2014-2020 prevedeva 16 misure1 per le quali sono stati stanziati oltre 900 milioni di euro (fondi FEASR e 
integrativi)2: 

Tabella 11.1 Misure del Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. Fonte: Regione Lazio. 

M01. Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
M02. Servizi di consulenza, di sostituzione e di assistenza alla gestione delle aziende agricole 
M03. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
M04. Investimenti in immobilizzazioni materiali 
M05. Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di 
adeguate misure di prevenzione 
M06. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
M07. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 
M08. Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste 
M09. Costituzione di associazioni e organizzazioni di produttori 
M10. Pagamenti agro-climatico-ambientali 
M11. Agricoltura biologica 
M13. Indennità a favore di zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici 
M14. Benessere degli animali 
M16. Cooperazione 

 
1 Per il dettaglio delle misure e delle sotto misure associate consultare il link: http://lazioeuropa.it/psr_misure.asp  
2 Fonte: CRUSCOTTO DEL PSR LAZIO 2014-2020 N.3-2021. Disponibile al link: http://lazioeuropa.it/files/210610/cruscotto_psr_lazio_n.3_2021.pdf  
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Grafico 11.1 Progetti beneficiari per forma giuridica del proponente. Valori assoluti anno 2021. Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio. 
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Tabella 11.3 Contributi ammessi e pagamenti erogati per misura considerata. Anno 2021. Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio. 

MISURA PSR   CONTRIBUTO AMMESSO   PAGAMENTI EROGATI % PAGAMENTI EROGATI 

M01 2.785.494,41 1.032.813,28 37% 

M03 1.520.219,40 38.551,00 3% 

M04 54.159.794,28 17.610.149,40 33% 

M05 1.490.430,99 231.336,49 16% 

M06 25.395.520,37 18.072.661,51 71% 

M07 31.671.871,87 12.055.893,44 38% 

M08 1.211.343,39 0,00 0% 

M16 1.170.553,12 0,00 0% 

M19 8.125.391,56 3.012.364,74 37% 

Totale 127.530.619,39 52.053.769,86 41% 
 

La mappa cartografica 11.1 consente di rilevare la presenza di beneficiari delle misure del PSR nella quasi totalità dei comuni della Città 
Metropolitana di Roma Capitale. In termini di contributi erogati risulta evidente la predominanza del comune di Roma, il quale da solo ha 
attratto oltre 64 milioni dei 127 ammessi. I valori più bassi (evidenziati dai colori rosso, arancione e giallo) si rilevano per l’area a sud-est 
della CMRC. Una elevata capacità di attrazione dei fondi comunitari e regionali è da attribuire ai comuni dei Castelli Romani, dove si rilevano 
diverse aree in verde, corrispondente al range 1-5 milioni di euro di contributi ammessi. Per comprendere meglio la distribuzione dei fondi a 
livello di beneficiari per comune si rimanda alle schede di approfondimento delle singole misure contenute nei prossimi paragrafi. 
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Figura 11.1 PSR Lazio 2014-2020 Totale 
beneficiari e contributi ammessi per comune, 
misure M01, M03, M04, M05, M06, M07, 
M08, M16, M19. Anno 2021. Elaborazione 
CURSA su dati Regione Lazio
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11.1.1 M01. Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione 
 

Figura 11.2 Beneficiari e Contributi ammessi misura M01 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” Comuni Città Metropolitana 
di Roma Capitale. Anno 2021. Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio. 

 

La maggioranza 
dei beneficiari della 
misura 01 del PSR 
si concentra nel 
Comune di Roma (74 
su 79).

Figura 11.2 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M01 “Trasferimento di conoscenze 
e azioni di informazione” Comuni Città 
metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. 
Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio
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La misura 01 “Trasferimento di conoscenze e azioni di informazione” del Programma di Sviluppo Rurale si pone l’obiettivo di promuovere la 
formazione per gli operatori e gli addetti del settore. La misura risponde ad un’esigenza di trasferimento di conoscenza e informazioni 
propedeutica al raggiungimento di tutti gli obiettivi del PSR. L’acquisizione di competenze è considerata come una leva fondamentale per 
incrementare la competitività del settore. Gli obiettivi specifici della misura sono3:  

▪ aggiornamento professionale dei lavoratori nel settore agricolo, agroalimentare e forestale e nelle PMI situate in zone rurali;  
▪ diffusione delle informazioni su ricerche e nuovi strumenti utili allo sviluppo professionale e imprenditoriale;  
▪ accrescimento professionale dei giovani nel settore agricolo e forestale. 

La misura si compone di due linee di intervento: 1.1 Formazione professionale ed acquisizione di competenze; 1.2 Attività dimostrative e 
azioni di informazione. La dotazione totale prevista per la misura era pari a 5.698.745 di euro. Al mese di Aprile 2021 nella Città Metropolitana 
di Roma Capitale sono stati 79 i progetti beneficiari per il periodo 2018-2021. I contributi ammessi sono stati pari a 2.785.494,41 di euro con 
una quota di pagamenti erogati di 1.032.813,28 di euro, corrispondente al 37% della cifra ammessa. Come mostra la mappa cartografica 
11.2, la quasi totalità dei finanziamenti si concentra nel Comune di Roma, probabilmente per l’elevata concentrazione di imprese del settore 
della formazione professionale. Solo il Comune di Guidonia Montecelio ha registrato beneficiari, mentre nessun altro Comune della CMRC 
ha attratto i fondi della misura del programma. 

 

11.1.2 M03. Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari 
 

La misura numero tre del PSR “Regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari” si concentra sull’obiettivo dell’aumento delle produzioni 
certificate. La misura prevede tre obiettivi riguardanti l’innalzamento delle produzioni di qualità, la loro promozione e la divulgazione di 
informazioni sulle produzioni di qualità. Da un lato, le produzioni di qualità migliorano la competitività degli imprenditori agricoli, dall’altro 
garantiscono il consumatore sulla salubrità dei prodotti. La misura si articola in due sotto misure: 3.1. Sostegno per la prima adesione ai 
regimi di qualità dei prodotti agricoli ed alimentari; 3.2. Sostegno per le attività di informazione e promozione attuata da gruppi di produttori 
del mercato interno. A fronte di una dotazione iniziale di 4.288.511 di euro prevista dal programma, la Città Metropolitana di Roma Capitale 
ha ottenuto un totale di 1.520.219,40 di euro di contributi ammessi per 29 beneficiari. Al mese di aprile 2021 è stato erogato solo il 3% dei 
pagamenti attesi. La mappa cartografica 11.3 mostra il numero di comuni della CMRC con il rispettivo numero di beneficiari e l’indicazione 
dei contributi ammessi. Solo il 10% dei comuni metropolitani presenta beneficiari, con una concentrazione nel Comune di Roma. Restano 
esclusi dal programma i comuni interni dell’area metropolitana. 

 
3 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200321/misura_1.pdf  
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I beneficiari della 
misura 03 si 
concentrano nel 
10% dei Comuni 
metropolitani.

Figura 11.3 Beneficiari e Contributi 
ammessi misura M03 “Regimi di qualità dei 
prodotti agricoli e alimentari” Comuni Città 
metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. 
Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio
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11.1.3 M04. Investimenti in immobilizzazioni materiali 
 

La misura 4 rappresenta una delle principali linee per il miglioramento dei risultati economici delle aziende agricole. Per essa è stato previsto 
lo stanziamento economico più alto, pari a circa 220 milioni di euro, rispetto alle altre misure del PSR. La misura si propone il miglioramento 
della competitività del settore, dei prodotti agricoli nonché il piano della concorrenza globale. La misura è presentata nel programma come 
linea multi-obiettivo, in particolare essi intendono: aumentare la coerenza tra attività di ricerca ed esigenze del mondo agricolo e rurale; 
sostenere i processi di riconversione verso produzioni orientate al mercato; incentivare i processi di ricomposizione fondiaria; incentivare gli 
investimenti a supporto della competitività e innovazione; favorire lo sviluppo dei canali di commercializzazione legati alla vendita diretta e 
alla filiera corta; migliorare l’integrazione e l’efficienza di filiera; gestire e manutenere il reticolo idrografico e le reti di drenaggio; adottare 
tecniche e processi ad elevata efficienza energetica nelle aziende agricole e nell’agro-industria; recuperare e valorizzare i sottoprodotti e gli 
scarti dell’agricoltura, della selvicoltura e dell’industria alimentare4. La M04 si suddivide in quattro sotto misure: 

▪ 4.1 sostegno a investimenti nelle aziende agricole; 
▪ 4.2 sostegno agli investimenti a favore della trasformazione, commercializzazione e/o dello sviluppo dei prodotti agricoli; 
▪ 4.3 sostegno a investimenti nell’infrastruttura necessaria allo sviluppo, all’ammodernamento e all’adeguamento dell’agricoltura e 

della silvicoltura; 
▪ 4.4 sostegno agli investimenti non produttivi connessi all’adempimento degli obiettivi agro-climatico-ambientali. 

Dei 220 milioni stanziati la Città Metropolitana di Roma Capitale ha ricevuto, all’aprile 2021, 17.610.149,40 euro di pagamenti erogati. La 
cifra corrisponde al 33% dei 54.159.794,28 di euro di contributi ammessi. Queste cifre hanno raggiunto 172 progetti beneficiari, i quali hanno 
riguardato prevalentemente ditte individuali e società a responsabilità limitata, rispettivamente 58 e 47. 

Come mostra la mappa cartografica 11.4 il maggior numero di contributi ammessi ha riguardato 66 beneficiari del Comune di Roma, i quali 
hanno visto accettare circa 23 milioni di euro di finanziamento. La presenza di beneficiari si rileva nel 47% dei comuni della CMRC. Tuttavia, 
i comuni ad est dell’area metropolitana presentano una ridotta presenza di beneficiari e una bassa capacità di attrazione di investimenti del 
programma su questa misura. 

  

 
4 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200401/misura_4.pdf  
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4 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200401/misura_4.pdf  
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Figura 11.4 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M04 “Investimenti in immobilizzazioni 
materiali” Comuni Città metropolitana di 
Roma Capitale. Anno 2021. Elaborazione 
CURSA su dati Regione Lazio

La presenza di 
beneficiari per la 
misura 04 si rileva 
nel 47% dei Comuni 
della CmRC, con 
66 beneficiari nel 
Comune di Roma.



572

POLICY, PRATICHE E PROGETTI DEL SISTEMA ALIMENTARE
14 

 

14 
 

11.1.44 M05. Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e introduzione di adeguate misure 
di prevenzione 
 

Figura 11.5 Beneficiari e Contributi ammessi misura M05 “Ripristino del potenziale produttivo agricolo danneggiato da calamità naturali e 
introduzione di adeguate misure di prevenzione” Comuni CMRC. Anno 2021. Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio. 
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Figura 11.5 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M05 “Ripristino del potenziale 
produttivo agricolo danneggiato da calamità 
naturali e introduzione di adeguate misure 
di prevenzione” Comuni Città metropolitana 
di Roma Capitale. Anno 2021. Elaborazione 
CURSA su dati Regione Lazio
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La misura M05 del Programma di Sviluppo Rurale rappresenta un importante strumento di intervento nel ristoro oltre che nella prevenzione 
dei danni derivanti da calamità naturali. In particolare, la M05 ha come obiettivi5:  

▪ ripristinare e prevenire i danni ai sistemi agricoli regionali; 
▪ ridurre l’impatto delle specie vegetali e animali invasive e problematiche e ripristinare gli ecosistemi; 
▪ ripristinare e prevenire i danni ai sistemi agricoli regionali. 

La misura ha previsto una dotazione finanziaria pari a 10.605.438 euro. Come mostra la mappa cartografica 11.5, i beneficiari di questa misura 
si sono concentrati in soli cinque comuni della CMRC: Ardea, Colonna, Montelibretti, Palombara Sabina e Roma. In totale, è stato ammesso 
un contributo di 1.490.430,99 euro, con una erogazione, all’Aprile 2021, di 231.336,49 euro (16% del totale). 

 

11.1.55 M06. Sviluppo delle aziende agricole e delle imprese 
 

La misura M06 si propone l’obiettivo di favorire lo sviluppo di nuove imprese nel settore agricolo e il ricambio generazionale in agricoltura. 
Le parole chiave associate alla misura fanno riferimento all’innovazione ed alla competitività del settore, con un’attenzione particolare ad 
interventi per la sostenibilità ambientale ed economica delle aziende. Ad essa sono collegate tre sotto misure:  

▪ aiuti all’avviamento di imprese per i giovani agricoltori; 
▪ aiuti all’avviamento aziendale per attività extra-agricole nelle aree rurali; 
▪ sostegno a investimenti nella creazione e nello sviluppo di attività extra-agricole. 

Il capitolo 2 dell’Atlante del Cibo dedica un approfondimento alle prime due sotto misure, dedicate rispettivamente al sostegno ai giovani 
agricoltori con età compresa tra 18 e 40 anni ed alla rivitalizzazione delle aree rurali. La misura nel suo complesso ha avuto uno stanziamento 
iniziale di 147.930.346 di euro. La CMRC ha visto riconosciuti oltre 25 milioni di contributi ammessi, e una quota di pagamenti erogati pari a 
18.072.661,51 (71% del totale). Per le tre sotto misure si rilevano 330 beneficiari all’aprile 2021, prevalentemente collocati nel Comune di 
Roma con 89 progetti finanziati. La mappa 11.6 mostra una presenza diffusa di beneficiari, che si ritrovano nel 69% dei comuni metropolitani. 
La colorazione verde chiaro riguarda la maggior parte dei comuni e indica un valore di contributo ammesso compreso tra i 100 e i 500 mila 
euro. I comuni dell’area a sud-est della città metropolitana mostrano le maggiori difficoltà nell’attrazione di fondi con diversi comuni privi di 
beneficiari e contributi ammessi spesso compresi tra i 50 e i 100 mila euro. 

 
5 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200406/misura_5.pdf  
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euro. I comuni dell’area a sud-est della città metropolitana mostrano le maggiori difficoltà nell’attrazione di fondi con diversi comuni privi di 
beneficiari e contributi ammessi spesso compresi tra i 50 e i 100 mila euro. 

 
5 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200406/misura_5.pdf  

di euro. Come mostra la mappa cartografica 11.5, i beneficiari di questa misura
CmRC:

di euro, con una erogazione, all’Aprile 2021, di 231.336,49 euro (16% del totale).
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di euro (71% del totale). Per le tre sotto misure si rilevano 330 beneficiari all’aprile 2021, prevalentemente collocati nel Comune di 



574

POLICY, PRATICHE E PROGETTI DEL SISTEMA ALIMENTARE

All’aprile 2021 si 
rileva per la misura 
06 un numero di 330 
beneficiari,  distribuiti 
tra il 69% dei Comuni 
metropolitani.

Figura 11.6 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M06 “Sviluppo delle aziende agricole 
e delle imprese” Comuni Città metropolitana 
di Roma Capitale. Anno 2021. Elaborazione 
CURSA su dati Regione Lazio
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11.1.66 M07. Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali 
 

Figura 11.7 Beneficiari e Contributi ammessi misura M07 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali” Comuni Città 
Metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio. 

 

Per la misura 07 è 
stato previsto un 
contributo di 
3.671.871,87 euro 
per 25 beneficiari 
della CMRC 

Per la misura 07 
è stato previsto 
un contributo di 
3.671.871,87 euro per 
25 beneficiari della 
CmRC.

Figura 11.7 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M07 “Servizi di base e rinnovamento 
dei villaggi nelle zone rurali” Comuni Città 
metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. 
Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio
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La settima misura del PSR si occupa della competitività delle aree rurali promuovendo interventi su: «lo sviluppo delle infrastrutture locali 
(comprese la banda larga veloce e ultraveloce, le energie rinnovabili e le infrastrutture sociali) e dei servizi di base locali nelle aree rurali 
(inclusi quelli per il tempo libero, la cultura e l’accesso alle tecnologie dell’informazione e della comunicazione - ICT)»6. In particolare, la 
misura ambisce allo sviluppo di villaggi rurali, intesi come aggregati di edifici, secondo una logica di intervento integrato a favore della 
valorizzazione delle aree rurali, inclusi i siti di Natura 2000.  La CMRC conta 28 beneficiari per questa misura, i quali hanno attratto 
31.671.871,87 di euro di contributi ammessi. Come nel caso delle precedenti misure, la quota maggiore di contributi ammessi è rilevabile 
nel Comune di Roma (oltre 28 milioni di euro). Quote più ridotte sono state ammesse per beneficiari delle aree dei castelli romani e ad est 
della CMRC. 

 

 

11.1.77 M08. Investimenti nello sviluppo delle aree forestali e nel miglioramento della redditività delle foreste 
 

La M08 si rivolge al tema della cura e dello sviluppo delle aree forestali. Distinta in 5 sotto misure, essa si pone l’obiettivo generale di 
valorizzare il patrimonio forestale secondo criteri di sostenibilità ambientale, economica e sociale. Presenta quindi obiettivi specifici e 
prevede interventi sulla filiera del legno, tra i quali: «migliorare e favorire la gestione sostenibile delle foreste anche in chiave multifunzionale 
e Incentivare la filiera bosco-legno-energia e le relative infrastrutture a supporto su scala locale»7. 

La misura ha interessato in modo ridotto la scala della Città Metropolitana di Roma Capitale, con uno stanziamento, sotto forma di contributi 
ammessi, di poco superiore al milione di euro. Come mostrato dalla mappa 11.8 sono solo 9 i beneficiari, concentrati in 8 comuni della CMRC. 

 

 

 

  

 
6 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200421/misura_7.pdf  
7 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200505/misura_8.pdf  
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6 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200421/misura_7.pdf  
7 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200505/misura_8.pdf  
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Figura 11.8 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M08 “Investimenti nello sviluppo 
delle aree forestali e nel miglioramento 
della redditività delle foreste” Comuni Città 
metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. 
Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio
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11.1.88 M16. Cooperazione 
 

Figura 11.9 Beneficiari e Contributi ammessi misura M16 “Cooperazione” Comuni Città Metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. 
Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio. 

  

La misura 16 del 
PSR ha riguardato 
30 beneficiari, circa 
la metà dei quali 
nel territorio del 
Comune di Roma 

La misura 16 del 
PSR ha riguardato 
30 beneficiari,  circa 
la metà dei quali nel 
territorio del Comune 
di Roma.

Figura 11.9 Beneficiari e Contributi ammessi 
misura M16 “Cooperazione” Comuni Città 
metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. 
Elaborazione CURSA su dati Regione Lazio
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La misura “Cooperazione” M16 si riferisce ad un aspetto innovativo, introdotto dal PSR, nei rapporti tra gli attori del settore agricolo. In 
particolare, la misura, distinta in otto sotto misure, intende favorire la collaborazione tra soggetti che operano per l’attuazione di uno 
specifico progetto. La cooperazione è intesa come uno strumento per contrastare la frammentazione del sistema produttivo, la quale: 
«unitamente alla dimensione contenuta delle aziende ed alla loro difficoltà di comunicazione, oltre ad incidere in modo particolare sulla loro 
redditività rende maggiormente difficili i rapporti nelle diverse filiere, il ricorso all’aggiornamento, all’introduzione di investimenti innovativi 
e all’attuazione, in genere, di progetti»8.  

Al mese di Aprile 2021 la CMRC ha ottenuto 1.170.553,12 di euro di contributi ammessi, distribuiti tra trenta progetti beneficiari, di cui quasi 
la metà concentrati nel Comune di Roma (14). La mappa 11.9 rileva in tal senso una scarsa attrattività di contributi per la misura considerata, 
soprattutto per le aziende e i soggetti delle aree a Nord, Est e Sud della Città Metropolitana. 

 

 

11.1.99 M19. Sostegno allo sviluppo locale LEADER (sviluppo locale di tipo partecipativo - SLTP) 
 

La misura 19 si riferisce a interventi per lo sviluppo locale di tipo partecipativo (SLTP) perseguito dal PSR secondo l’approccio LEADER (Liaison 
Entre Actions de Dèveloppement de l`Economie Rurale). La misura ha l’obiettivo di favorire uno sviluppo integrato su scala subregionale. La 
misura si divide in quattro sotto misure: 19.1 Sostegno preparatorio; 19.2 Sostegno all'esecuzione degli interventi nell'ambito della strategia 
di sviluppo locale di tipo partecipativo; 19.3 Preparazione e realizzazione delle attività di cooperazione del Gruppo di Azione Locale; 19.4 
Sostegno per i costi di gestione e animazione. Le azioni per lo sviluppo locale sono gestite dai Gruppi d’Azione Locale (GAL) con l’attuazione 
di un Piano di Sviluppo Locale (PSL). All’Aprile 2021 nella CMRC sono 53 i beneficiari della misura, per i quali è stato ammesso un contributo 
di 8.125.391,56 di euro. Come mostra la mappa 11.10 i fondi della misura hanno raggiunto prevalentemente i due GAL dell’area 
metropolitana: Castelli Romani e Monti Prenestini e Monti Prenestini e Valle del Giovenzano - PRE.GIO.. 

  

 
8 Fonte: http://lazioeuropa.it/files/200605/misura_16.pdf  
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8.125.391,56 euro 
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Figura 11.10 Beneficiari ammessi misura 
M19 “Sostegno allo sviluppo locale 
LEADER” Comuni Città metropolitana di 
Roma Capitale. Elaborazione CURSA su 
dati Regione Lazio
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11.2 La mappatura di pratiche e progetti 
 

In questo paragrafo sono riportati i primi risultati dell’attività di mappatura delle pratiche e dei progetti nel sistema alimentare della Città 
Metropolitana di Roma Capitale. Il lavoro di mappatura è stato condotto nel periodo gennaio – luglio 2021 mediante due linee di rilevazione: 
la conduzione di interviste a soggetti promotori delle pratiche e di una rilevazione su siti web. Il lavoro accompagna e integra la stesura 
dell’Atlante del Cibo e si propone l’obiettivo di compiere un primo passaggio conoscitivo che non intende essere esaustivo delle diverse realtà 
che convivono nel sistema alimentare.  La mappatura ha restituito la presenza di 57 pratiche e progetti (Tab. 11.4; Mappa 11.11) connessi 
con le fasi del sistema del cibo della CMRC (produzione, trasformazione, distribuzione, consumo, gestione degli scarti), con un periodo di 
riferimento che parte dal 2001 fino all’anno 2021. La rilevazione ha avuto come oggetto pratiche e progetti che presentano un interesse per 
il Piano del Cibo e che, a diverso titolo, contribuiscono ad un mutamento in chiave di sostenibilità ambientale, sociale ed economica, del 
sistema alimentare. Le pratiche ed i progetti identificati evidenziano una molteplicità di azioni, attori, obiettivi che consentono di intravedere 
l’eterogeneità del sistema alimentare metropolitano. Nei sotto-paragrafi che seguono è riportato un breve approfondimento sui soggetti 
promotori, gli obiettivi e le parole chiave dei progetti identificati. Nell’appendice 2 sono riportate le schede sintetiche di descrizione delle 
pratiche e dei progetti che potranno costituire la base per una story map cartografica interattiva. 

 

Tabella 11.4 Politiche, Pratiche e Progetti del sistema alimentare della Città Metropolitana di Roma Capitale. Anno 2021. Fonte Cursa.  

Nome del progetto o della pratica Soggetto promotore 

A.G.R.I. – L.A.B. - soggetto ospitante "La Nuova Arca" 
Ministero dell'Interno, Fondo asilo migrazione e 
integrazione 2014-2020 

Alveare che Dice Sì! Alveare che Dice Sì! 
Bio-economia per una ortofrutticoltura sostenibile Associazione nazionale Chimica Verde Bionet 
Biologico Coldiretti Biologico Coldiretti 
Biosolidale Biosolidale 
Bonus Lazio KM0 Regione Lazio 
Buonissimap Buonissimap 
Caffè Galeotto Cooperativa sociale NO PROFIT 
Casetta Rossa "Pasto Sospeso" Casetta Rossa 
Confagricoltura Confagricoltura 

La mappatura ha 
restituito la 
presenza di 57 
pratiche e progetti 
connessi con le fasi 
del sistema del cibo 
della CMRC 

La mappatura ha 
restituito la presenza 
di 57 pratiche e 
progetti connesi con 
le fasi del sistema del 
cibo della CmRC.
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Tabella 11.4 Politiche, Pratiche e Progetti del sistema alimentare 
della Città metropoliitana di Roma Capitale. Anno 2021. Fonte 
CURSA
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Cooperativa Garibaldi Cooperativa Garibaldi 
Cooperativa Sociale Barikamà Barikamà 
Cooperativa sociale Il Pungiglione Claudia Bonifini 
CoopNoSpreco UNICOOP 
CSA Semi di Comunità CSA Semi di Comunità 
Ecibo Banco Alimentare Roma 
Emporio Solidale Caritas Roma 
ENABLING - PROGETTO EU PER LO SVILUPPO DELLA BIO-
BASED INDUSTRY ITABIA (Italian Biomass Association) 
Fattoria didattica Il papavero Il papavero 
Formaggi Boccea Formaggi Boccea 
Frutta che Frutta Centro Agroalimentare di Roma 
Frutta Urbana Associazione Linaria 
Fusilli Urban Food Planning Unione Europea 
Grande Impero Grande Impero 
Gruppi di acquisto condominiali organizzati da Ressc 
Roma Rete Romana di Economia Sociale e Solidale 
Hummustown Hummustown 
Il cibo che serve ACLI 
Il valore del cibo Comune di Albano e Banco Alimentare e CMR 
Junker: la differenziata in un clic Giunko srl 
La spesa sospesa MUNICIPIO 1 
Ladispoli Non Spreca Aps Litorale Nord 
Last Minute Sotto Casa Last Minute Sotto Casa 

Master in Agricoltura Sociale (MAS) 
Università di Roma “Tor Vergata”, Oasi, Kairos, Rete delle 
Fattorie Sociali 

Mercato Contadino Roma e Castelli Romani Mercato Contadino Roma e Castelli Romani 
Misto cementato SEIPA S.r.l. 
Nonna Roma Comitato Arci di Roma Cgil di Roma e del Lazio 
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Operum Latinorum 
Consorzio Sabina DOP, Consorzio Tutela Abbacchio 
Romano IGP, Conzorzio Tutela Ricotta Romana DOP 

Orti in Condotta Slow Food 
Orti Solidali Comunità di Sant'Egidio 
PARCO Ort9 - Sergio Albani Vivere in APS 
Percorso Verde Centro Agroalimentare Roma 
Progetto (p)Orto Sicuro Regione Lazio ARSIAL 
Progetto H2020 “UrbanWINS” Comune di Albano Laziale 
Prototipi manufatti in calcestruzzo a base di aggregato 
riciclato da C&D Conselab srl 
Raccontiamola Giusta Ress Roma 
RECUP APS RECUP 
RefoodGees RomaSalvaCibo RefoodGees 
Regusto REGUSTO 

Rimpiattino 
Federazione Italiana dei Pubblici Esercizi in collaborazione 
con Comieco 

Roma in Food Camera di Commercio Roma 
Ru:rban "H2020" Comune di Roma 
S.C.U.P. S.C.U.P. 
Sapere i Sapori Regione Lazio Arsial 
Too Good to Go Too Good to Go 
Tutto si trasforma: I rifiuti sotto una nuova luce - IV 
Edizione FISE - ASSOAMBIENTE 
Zappata Romana StudioUAP 
Zolle Zolle 
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Figura 11.11 Soggetti Promotori e Obiettivi 
di Policy, Pratiche e Progetti del Sistema 
Alimentare della CmRC. Elaborazione 
CURSA
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Sul lato della produzione possono essere segnalate le iniziative pubbliche e private che si concentrano sul tema della promozione della filiera 
corta. In tal senso, vanno segnalate le azioni di policy promosse dalla Regione Lazio durante i primi mesi della pandemia da COVID-19, 
rispettivamente i bandi “(p)Orto Sicuro” (con uno stanziamento di 250.000 euro) e “Bonus Lazio KM0” (10 milioni complessivi). Entrambe le 
iniziative hanno rappresentato rilevanti due esempi di sostegno pubblico al settore agricolo in termini di innovazione degli strumenti a 
disposizione degli agricoltori e di supporto alle filiere locali. Nella mappatura sono incluse anche le attività riconducibili ai soggetti associativi 
delle imprese come, ad esempio, il progetto “Roma in Food”, della Camera di Commercio di Roma, che ha come obiettivo la promozione di 
prodotti locali di qualità. Altre iniziative, come il “Percorso Verde” del Centro Agroalimentare di Roma, sottolineano il bisogno di dare visibilità 
alle produzioni locali nei mercati della CMRC. Sono poi incluse nuove esperienze di produzione e commercializzazione come il progetto della 
prima Community Supported Agricolture – CSA a Roma “Semi di Comunità”, o la rete di vendita diretta degli “Alveari che dice Si!”. Sempre 
sul lato della produzione meritano una segnalazione “Biosolidale” sul tema dell’agricoltura biologica e le realtà dell’agricoltura sociale, 
impegnate nel versante della disabilità (Cooperativa Garibaldi), della lotta al caporalato (La nuova Arca), l’inclusione dei migranti 
(Cooperativa Sociale Barikamà). 

Nella mappatura si rileva una presenza consistente di pratiche e progetti incentrati sul tema della riduzione dello spreco alimentare e sul 
recupero delle eccedenze alimentari. Queste iniziative, condotte da organizzazioni confessionali e laiche, attirano l’attenzione sul tema del 
contrasto allo spreco sia nella fase di vendita che di consumo. È possibile segnalare in tal senso l’esperienza del “Pane che Serve” della rete 
promossa dalle ACLI di Roma e l’iniziativa di “Refoodgees – Roma Salva Cibo” nel mercato rionale del quartiere Esquilino della Capitale. In 
questo ambito sono attive diverse sperimentazioni che impiegano app digitali per favorire la commercializzazione e la donazione di prodotti 
freschi e trasformati (Regusto, Ecibo Banco Alimentare, Last Minute Sotto Casa). Questi progetti si concentrano sul tema della solidarietà, 
promuovendo la costruzione di reti solidali, come nel caso di “Nonna Roma” e “il Valore del Cibo” (Comune di Albano e Banco Alimentare).  

Un tema che emerge dalla mappatura è quindi quello dell’educazione alimentare, con progetti rivolti alle scuole primarie e secondarie, il 
riferimento qui è al progetto “Sapere i Sapori” della Regione Lazio o gli “Orti in Condotta” di Slow Food. Altre pratiche e progetti riguardano 
poi il tema dell’agricoltura urbana (Zappata Romana), le reti AFN (i Gruppi di Acquisto Condominiali della Rete Economia Solidale e Sociale 
Roma), l’inserimento lavorativo dei migranti (Hummustown).  

Alcune pratiche, di attori pubblici e privati, incluse nella mappatura si occupano dell’ultima fase del sistema produttivo e del sistema del cibo 
e fanno riferimento al tema dell’economia circolare. Rientrano tra di esse le iniziative di sperimentazione sul riuso dei materiali e la chimica 
verde o le applicazioni sulla raccolta differenziata che consentono il riconoscimento dei materiali nella fase di conferimento (Junker: la 
differenziata in un clic). 
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Si tratta quindi di pratiche eterogenee, che operano su scale diverse e con una diversa stabilità nel tempo, ma che segnalano però una vitalità 
del tessuto imprenditoriale e associativo che opera nell’ambito della Città Metropolitana di Roma Capitale. Questo lavoro è da intendersi 
dunque come un primo passo per la costruzione di una mappatura partecipata e capillare delle componenti virtuose del sistema alimentare. 

 

11.2.2 I soggetti promotori 
 

Le pratiche e i progetti inclusi nella mappatura sono condotti da diversi attori pubblici, privati e del terzo settore che sono attivi nella 
promozione di iniziative che incidono sulle diverse componenti del sistema del cibo. I soggetti promotori riguardano: Istituzioni pubbliche 
locali e nazionali, università, Imprese private, aziende agrarie e cooperative, start-up, enti di rappresentanza, associazioni no-profit e altri 
soggetti. È possibile operare una categorizzazione per avere un quadro sui diversi soggetti censiti. In particolare, nella tabella 11.5 e nel 
grafico 11.2 è riportato il numero di promotori appartenenti a Istituzioni pubbliche, soggetti privati, terzo settore ed enti di rappresentanza. 
Sebbene non sia possibile considerare questi risultati come rappresentativi del sistema alimentare, emerge con evidenza l’apporto che 
offrono i soggetti privati (il 33% dei promotori) e le organizzazioni del terzo settore (33%). Gli attori privati considerati mostrano una grande 
attenzione al tema dell’economia circolare, promuovendo sperimentazioni sul riciclo e sul riuso dei materiali. Gli attori del no-profit 
concentrano la loro attenzione su progetti di recupero delle eccedenze alimentari, un tema che vede l’impegno di start-up innovative che 
operano a livello locale e nazionale (Cfr. appendice n. 2).  

Tabella 11.5 Tipi di soggetti promotori pratiche e progetti del cibo CMRC. Anno 2021. Elaborazione CURSA.            

Tipo di attore % Numero 
Pubblico - Istituzioni e Università 18,52 10 
Privato - Imprese, cooperative e start-up 33,33 18 
Terzo settore - No profit e coop 33,33 18 
Enti di rappresentanza 9,26 5 
Altro 5,56 3 
Totali 100,00 54 
 

 

Il 33% delle 
pratiche e dei 
progetti censiti è 
promosso da 
soggetti del terzo 
settore 
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Grafico 11.2 Tipi di soggetti promotori di pratiche e progetti del cibo CMRC. Valori percentuali anno 2021. Elaborazione CURSA. 

 

 

11.2.2 Gli obiettivi e le parole chiave 
 

Nella fase di mappatura si è provveduto a riportare per ciascuna pratica o progetto i suoi obiettivi, fino ad un massimo di tre, per comprendere 
meglio le finalità dell’iniziativa. Gli obiettivi sono stati in un set predefinito di undici scelte che potessero cogliere i diversi ambiti di intervento 
dei progetti, lasciando tuttavia la possibilità di inserire nuovi obiettivi con la voce “altro”. Nella fase di analisi alcuni obiettivi, inseriti nella 
voce “Altro” e per i quali si è ravvisata una sovrapposizione semantica con gli obiettivi predefiniti, sono stati rinominati e inclusi nel set 
iniziale. 

Il grafico 11.3 mostra una maggioranza di progetti che hanno come esplicito obiettivo il supporto alla filiera agroalimentare locale (19 
occorrenze). Un obiettivo altrettanto prioritario è quello del recupero delle eccedenze alimentari (19), un tema su cui si concentra l’azione 
di numerosi soggetti censiti ed intervistati per la costruzione dell’Atlante. Seguono poi gli obiettivi “Innovazione e ricerca” (10), spesso riferito 
a progetti di economia circolare, e la promozione di prodotti locali. 

La maggioranza dei 
progetti ha come 
obiettivi il supporto 
alla filiera locale 
(19) e il recupero 
delle eccedenze 
alimentari (19) 

Grafico 11.2 Tipi di soggetti promotori di pratiche e progetti del cibo 
CmRC. Valori percentuali anno 2021. Elaborazione CURSA
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Grafico 11.3 Occorrenze obiettivi pratiche e progetti del sistema alimentare. Anno 2021. Elaborazione CURSA.  

 

Allo stesso tempo, si è scelto di integrare la descrizione con le parole chiave delle iniziative (tre per ciascuna) per poter aiutare nella 
individuazione delle specificità dei progetti. Le parole chiave sono state riassunte in una Word Cloud (Fig. 11.12), la quale mostra le parole 
più ricorrenti. In particolare, la nuvola mette in evidenza la centralità del tema del recupero delle eccedenze alimentari come perno di diverse 
pratiche condotte da attori privati e no-profit. Questa parola si associa frequentemente alla lotta allo “spreco alimentare” ed al contrasto 
alla “povertà alimentare”. Sono poi ben rappresentati numericamente i termini “inclusione sociale” e “comunità”. Altra parola in primo 
piano nella word cloud, coerentemente con quanto visto per gli obiettivi, è economia circolare declinata in termini di riciclo, riuso dei materiali 
e chimica verde. Biologico e filiera corta sono parole chiave frequenti che connotano diversi progetti censiti. 
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Figura 11.12 Word cloud delle parole chiave pratiche e dei progetti del sistema alimentare. Elaborazione CURSA. 

 

 

  

Figura 11.12 Word cloud delle parole chiave pratiche 
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CURSA



590

POLICY, PRATICHE E PROGETTI DEL SISTEMA ALIMENTARE32 
 

32 
 

11.2.3 Le schede dei progetti 
 

Di seguito sono riportati alcuni esempi delle 57 schede sintetiche delle pratiche e dei progetti, inserite nell’appendice n. 2, che potranno 
essere inserite in una story map interattiva. Le schede contengono il nome del progetto, il soggetto promotore, obiettivi e parole chiave, una 
breve descrizione e un link di riferimento. 

 

 

Percorso Verde 
Soggetto/i promotore/i Centro Agroalimentare Roma 
Parole chiave Filiera locale; Comunicazione 
Obiettivi Supporto filiera locale, Promozione prodotti locali 
Localizzazione e anno Regione Lazio, 2020 
Breve descrizione Il progetto Percorso Verde è stato promosso dal Centro Agroalimentare di Roma (CAR) nell’estate del 2020 e si 

pone l'obiettivo di valorizzare la conoscenza dei prodotti locali del Lazio presso i consumatori. Il progetto prevede 
un'azione di comunicazione finalizzata ad aumentare la visibilità dei produttori locali nei mercati mediante 
l'installazione di insegne dedicate ai prodotti della Regione Lazio. Secondo le stime del CAR il Percorso Verde 
riguarda potenzialmente 3 milioni di quintali di prodotto fresco ogni anno. 

Link http://romasociale.com/al-car-al-via-il-progetto-percorso-verde-per-valorizzare-il-made-in-lazio/  
 

Bonus Lazio KM0 
Soggetto/i promotore/i Regione Lazio 
Parole chiave Ristorazione; Filiera locale; Prodotti Certificati 
Obiettivi Supporto filiera locale, Promozione prodotti locali 
Localizzazione e anno Regione Lazio, 2020 
Breve descrizione Il Bando Bonus Lazio KM0 è stato promosso dalla Regione Lazio nell'ambito delle misure di supporto all'economia 

locale durante la crisi pandemica da COVID-19. Obiettivo del bando era il sostegno ai produttori di prodotti delle 
Denominazioni d’Origine, Indicazioni Geografiche e dei Prodotti Agroalimentari Tradizionali. Il bando ha previsto 
l'erogazione di un contributo a fondo perduto sotto forma di voucher per le attività di ristorazione del Lazio. Il 
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contributo, pari al 30% delle spese effettuate, è stato riservato ai ristoratori che hanno acquistato prodotti 
certificati (Denominazione di Origine, Indicazione Geografica, Prodotti Agroalimentari Tradizionali) del territorio 
laziale. 

Link https://www.regione.lazio.it/BONUSLAZIOKM0/  
 

RefoodGees Roma Salva Cibo 
Soggetto/i promotore/i RefoodGees 
Parole chiave Spreco; Recupero; Inclusione sociale 
Obiettivi Recupero delle eccedenze, Inclusione sociale 
Localizzazione e anno Roma, dal 2017 
Breve descrizione Il progetto nasce nel 2017 nel mercato rionale dell’Alberone a Roma su iniziativa di un piccolo gruppo di volontari 

e si trasferisce successivamente nel mercato dell’Esquilino. Obiettivo del progetto è il recupero delle eccedenze 
alimentari per distribuirli gratuitamente alle persone fuori dai mercati. Il gruppo promotore include stranieri, 
italiani, expats, rifugiati richiedenti asilo, soci e altri volontari occasionali. Il progetto si propone di creare uno 
spazio di aggregazione tra culture diverse che convivono nella città e rappresenta una delle principali pratiche 
solidali e inclusive del sistema alimentare della CMRC. Nel 2018 l’attività ha recuperato e distribuito circa 30 
tonnellate di cibo. 

Link https://www.facebook.com/RomaSalvacibo/  
 

Hummustown 
Soggetto/i promotore/i Hummustown 
Parole chiave Inclusione sociale; Migranti; Distribuzione alimentare 
Obiettivi Inclusione sociale 
Localizzazione e anno Roma, dal 2017 
Breve descrizione Il progetto imprenditoriale Hummustown nasce a Roma nel 2017 per favorire l'inserimento lavorativo dei migranti 

di origine siriana. Il progetto ha come obiettivo il consentire una migliore integrazione dei migranti mediante la 
loro qualificazione professionale nel settore della ristorazione. Nel corso del tempo Hummustown ha ampliato la 
sua azione rivolgendosi al campo della solidarietà sociale. In particolare, la cucina si occupa di distribuire 
settimanalmente pasti a migranti e senza tetto della capitale. 

Link https://www.hummustown.com/it/  
  

CmRC.
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11.3 Gap Analysis Politiche, Progetti e Pratiche 
 

CRITICITA' PUNTI DI FORZA 
 
● Il settore agricolo necessita di una maggiore innovazione in termini in 

termini organizzativi e tecnologici. Sussiste a livello metropolitano 
una difficoltà nel promuovere un ricambio generazionale (cfr. Cap. 3). 
Un punto debole è rappresentato dalla difficoltà dei giovani 
agricoltori di accedere alla conoscenza (Rapporto di Valutazione 
Intermedia PSR Lazio 2014-2020, COGEA, 2021). 

● I dati sui tipi di beneficiari del Programma di Sviluppo Rurale 2014-
2020 mostrano un numero ridotto di amministrazioni comunali che 
hanno avuto accesso ai fondi. Questo aspetto richiede una riflessione 
sulla capacità delle amministrazioni locali di intercettare le 
opportunità offerte dal PSR. 

● Sebbene sia difficile stimare con precisione l'entità dello spreco 
alimentare nella CMRC (cfr. Cap.6), si ravvisa una forte 
consapevolezza del problema da parte dei soggetti che promuovono 
pratiche di recupero. Le diverse esperienze ascoltate nel lavoro di 
ricerca hanno espresso la difficoltà nella raccolta e distribuzione delle 
eccedenze per la mancanza di strutture adeguate e per la presenza di 
ostacoli di tipo normativo. 

 
● Nel territorio della Città Metropolitana sono presenti numerosi centri di 

ricerca pubblici e privati che possono fornire una attività di consulenza 
alle aziende. Allo stesso tempo, nel Comune di Roma sono attivi due 
Istituti Tecnici Agrari che potrebbero fornire pacchetti didattici ai nuovi 
agricoltori. 

● I Comuni della CMRC dispongono di un patrimonio di terre pubbliche, 
strutture e spazi che possono essere valorizzati mediante progettualità 
da presentare per la nuova stagione di programmazione. 

● Si rileva la presenza di importanti iniziative di policy regionali (Bonus 
Lazio KM 0, P(O)rto Sicuro) che hanno interessato le aziende agricole e 
gli attori della filiera agroalimentare della CMRC. 

● La mappatura delle pratiche e dei progetti del sistema alimentare ha 
evidenziato la presenza di numerosi progetti di recupero delle eccedenze 
alimentari. Esse mostrano la forte sensibilità sul tema dei diversi soggetti 
del terzo settore, sia confessionali che laici. Tali progetti hanno formato 
nel tempo reti relazionali capillari tra mercati, ristoratori, associazioni. 
Allo stesso tempo, gli aderenti ai progetti hanno sviluppato una 
competenza tecnica sulle modalità di raccolta e distribuzione delle 
eccedenze alimentari. 

  

Gli obiettivi: 

● Aumentare il numero di Comuni beneficiari dei fondi europei e regionali; 
● Favorire processi di innovazione organizzativa, gestionale e tecnologica per le aziende agricole; 
● Potenziare l'efficacia dei progetti esistenti sul tema del recupero delle eccedenze alimentari; 
● Promuovere politiche pubbliche che possano valorizzare il patrimonio di terre e spazi pubblici; 
● Supportare le amministrazioni locali nell’elaborazione di progetti per bandi europei, nazionali e regionali. 

2).
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